
 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VERBALE N. 6 

 

 Il giorno 13 novembre 2017, presso l’aula magna della sezione Compagnoni in via Lumagni 

26, alle ore 17.00, si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere il seguente o.d.g: 

1. Approvazione Verbale seduta precedente; 

2. Comunicazione del Presidente; 

3. Comunicazione del Dirigente Scolastico; 

4. Progetti PON FSE: Criteri per selezione esperti, tutor e figure aggiuntive; 

5. Adesione all’Avviso MIUR prot.n. AOOUFGAB 820 del 18/10/17 “Piano nazionale di 

innovazione ordinamentale per la sperimentazione di percorsi quadriennali di istruzione 

secondaria di secondo grado” per la sez. tecnica indirizzo Turismo; 

6. Aggiornamento e integrazione P.T.O.F.; 

7. Risultati elezioni OOCC e Consulta degli studenti; 

8. Nomina componente “studenti” per la Giunta; 

9. Concessione laboratori e aula magna a Enti esterni; 

10. Variazioni e storni P.A 2017; 

11. Varie ed eventuali. 

 

Cognome Nome PRESENTE Giustificato Cognome Nome PRESENTE Giustificato

DOCENTI GENITORI

Fabbri Anna si Bordoni Tiziano X

Melandri Carla X Medici Patrizia X

Parini Ortes X Savioli Luisa X

Randi Patrizia X Zappi Alberto si

Rosso Luca X STUDENTI

Rotondi Stefano X

Solaroli Chiara si

Zausa Sonia X

ATA

Baldini Maria Rosa X DIRIGENTE SCOL.CO

Verlicchi Pierfausto si Lacchini Milla X

totale presenti 11

totale assenti 8

 

Funge da verbalizzante la Dirigente Scolastica. 

Il Presidente, sig. Tiziano Bordoni, dichiarata la sussistenza del numero legale, apre la seduta. 

 

Sub 1) Approvazione Verbale seduta precedente 



.. omissis .. 
Sub 7) Risultati elezioni OOCC e Consulta degli studenti 

.. omissis .. 

Sub 2 ) Comunicazione del Presidente. 

.. omissis .. 

Sub 3 ) Comunicazione del Dirigente Scolastico. 

.. omissis .. 
Sub 4) Progetti PON FSE: Criteri per selezione esperti, tutor e figure aggiuntive 

La Dirigente illustra le caratteristiche del Pon su Inclusione Sociale e Lotta al disagio, finanziato con 
fondi  Asse I Istruzione FSE e finalizzato a coprire carenze in alunni con difficoltà di base , nonchè 
gli obiettivi del progetto e i moduli formativi in cui esso si articola. 

Ogni modulo prevede la realizzazione di un prodotto o di un’attività conclusiva che motivi gli 
alunni.  

L'impianto metodologico dell’intero progetto sarà prevalentemente di tipo laboratoriale al fine 
di: 

 privilegiare l'apprendimento attraverso il fare, favorire il potenziale cognitivo e la 
dimensione relazionale, 

 spendere le competenze pregresse e offrire percorsi in cui ciascun partecipante possa 
trovare spazi propri per sviluppare le proprie attitudini. 

L’individuazione dei partecipanti ai vari moduli sarà frutto di una ragionata condivisione 
all’interno di ogni cdc. 

TARGET PRIORITARIO 
 alunni con basse competenze in lingua italiana e matematica 
 non ammessi alla classe successiva 
 con elevato numero di assenze  
 con difficoltà di relazione e comunicazione - con Bisogni educativi speciali 
 demotivati allo studio - con scarsa autostima  

 
Per ciascun modulo è previsto il coinvolgimento delle seguenti figure: l’esperto ed il tutor, nonchè 
una figura aggiuntiva per attività rivolte ai singoli alunni.   
La Dirigente propone i criteri già approvati dal Collegio docenti per la selezione delle figure di 
esperto, tutor e figura aggiuntiva.  
Possono presentare la domanda di candidatura per l’incarico di tutor, esperto e figura aggiuntiva, 
coloro che: 

 Possiedano i titoli di accesso previsti dal bando 

 Possiedano competenze tecnologiche idonee alla gestione della piattaforma GPU 

 Possiedano un titolo di studio idoneo per il modulo cui concorrono 

 Possiedano esperienze in compiti di realtà, studio di casi, role playing e apprendimento 
cooperativo. 

Ai fini della selezione il bando sarà rivolto prima agli interni, poi ai docenti di altri istituti e, per gli 
eventuali posti rimasti ancora vacanti, al personale esterno alla scuola. 
La Dirigente chiede quindi di integrare il regolamento di istituto con i criteri proposti per la nomina 
degli esperti riferiti ai progetti PON: 



 
Criteri di valutazione figure interne: Tutor  
1. Possesso di titolo di studio afferente alla tipologia d’intervento  
2. Possesso di titoli specifici afferenti alla tipologia d’intervento  
3. Competenze informatiche  
4. Incarichi afferenti ai progetti Pon ( Tutor, esperto, valutatore)  
5. Incarichi interni alla scuola  
6. Essere insegnante della classe o dell’Istituto 
 
Criteri di valutazione esperto  
1. Possesso di titolo di studio afferente alla tipologia d’intervento  
2. Possesso di titoli specifici afferenti alla tipologia d’intervento  
3. Esperienza di docenza afferente alla tipologia d’intervento  
4. Esperienze lavorative afferenti alla tipologia d’intervento  
5. Precedente collaborazione con ricaduta positiva sugli alunni, afferente alla tipologia 
d’intervento  
6. Collaborazione con Enti/soggetti del territorio afferente alla tipologia d’intervento 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI - ESPERTO 

FORMAZIONE ACCADEMICA 

TITOLO VOTO PUNTI MAX 

Laurea vecchio ordinamento o magistrale 
attinente al modulo prescelto 

110 e 110 e lode 14  
14 106<=V<=110 13 

101<=V<=105 12 

V<=100 11 

TITOLI CULTURALI E FORMATIVI 

Dottorato di ricerca 180 CFU attinente al modulo prescelto 3 3 

Master universitario 60 CFU attinente al 
modulo prescelto 

I livello 1  
2 II livello 2 

Corso di perfezionamento universitario sulla 
didattica, inerente alle tematiche del modulo 

1 anno 2  
3 2 anni 3 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti strettamente alle 
tematiche del modulo (>=25 ore) 

2/corso  
10 

Titolo di specializzazione sul sostegno 2 2 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti ai DSA (>=25 ore) 2/corso 6 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

Docenze universitarie sulle tematiche attinenti al modulo 2/anno acc 10 

Esperienza di docenza afferente al modulo prescelto 1/a.s. 
(min. 180 gg 

attività 
effettiva) 

5 

Esperienze didattiche debitamente documentate nel campo delle 
metodologie innovative (flipped classroom,  peer to peer, cooperative 
learning, classe 2.0, scuola 2.0, S.O.S.) – si valuta una sola esperienza 
per a.s. 

5/esperienza 25 

Precedente collaborazione con l’Istituto su tematiche afferenti al 
modulo, che abbia prodotto una ricaduta positiva sugli alunni 
(a giudizio insindacabile del gruppo di progetto) 

2/a.s. 8 

Attività professionale non scolastica coerente con il progetto 2 /a.s. 6 



(min. 180 gg 
attività 

effettiva) 

Collaborazione con Enti/soggetti del territorio su tematiche afferenti al 
modulo 

2/intervento 6 

 

  



 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI - TUTOR 

FORMAZIONE ACCADEMICA 

TITOLO VOTO PUNTI MAX 

Laurea vecchio ordinamento o magistrale 
attinente al modulo prescelto 

110 e 110 e lode 14  
14 106<V<110 13 

101<V<105 12 

V<100 11 

TITOLI CULTURALI E FORMATIVI 

Dottorato di ricerca 180 CFU attinente al modulo prescelto 3 3 

Master universitario 60 CFU attinente al 
modulo prescelto 

I livello 1  
2 II livello 2 

Corso di perfezionamento universitario sulla 
didattica, inerente alle tematiche del modulo 

1 anno 2  
3 2 anni 3 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti strettamente alle 
tematiche del modulo (>=25 ore) 

2/corso  
10 

Titolo di specializzazione sul sostegno 2 2 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti ai DSA (>=25 ore) 2/corso 6 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

Docenze universitarie sulle tematiche attinenti al modulo 2/anno acc 10 

Esperienza di docenza afferente al modulo prescelto 1/a.s. 
(min. 180 gg 
attività eff.) 

5 

Esperienze didattiche debitamente documentate nel campo delle 
metodologie innovative (flipped classroom,  peer to peer, cooperative 
learning, classe 2.0, scuola 2.0, S.O.S.) – si valuta una sola esperienza 
per a.s. 

5/esperienza 25 

Possesso di certificazioni informatiche  
ECDL o simili 
ECDL Advanced o simili 

 
2 
4 

4 

Coordinamento di gruppi di lavoro 
Incarichi di collaborazione interni nella scuola 
(si valuta una sola attività per anno solare) 

1 /anno 
solare  

8 

Attività di tutoring  in progetti di insegnamento e non (si valutano max 
2 attività per anno solare) 

2/attività 8 

 

Con Delibera n 35 

Il Consiglio d’Istituto 

Approva, per quanto di competenza, all’unanimità le modifiche che integrano il Regolamento Esperti 

Esterni come di seguito: 

 

(Delibera n. 2 CDI del 31-10-2012 e integrazione con Delibera n. 35 del 13-11-2017) 

Regolamento per la stipula di contratti di prestazione d’opera con esperti esterni 

per particolari attività ed insegnamenti 

Visti gli artt. 8 e 9 del DPR 275/1999 “ Definizione dei curricoli”, “Ampliamento dell’offerta formativa”, 
Visto l’art 10 del T.U. 297/1994 
Visto l’art.32 del D.I. 44/2001 “Funzioni e poteri del dirigente nell’attività negoziale”, 



Visto l’art.33 c.2 del D.I. 44/2001 “Interventi del  consiglio di Istituto nell’attività negoziale”, 
Visto l’art. 40 del D.I. 44/2001 “Contratti di prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa”, 
Visto l’art.7 del Dlgs 165/2001 “Gestione risorse umane”, 
Visto art.31  c. 4 “Capacità negoziale” e art.35 D.I.44/2001 “Pubblicità, attività informative e trasparenza 
dell’attività contrattuale”, 
Visto art.35 del CCNL 29.11.2007 “Collaborazioni plurime”, 
Vista la L.24.12.2007  n.244, 
Vista la Circ.  Funzione Pubblica n.2/2008,  
Il Consiglio d’Istituto, con delibera n. 2 del 31.10.2012 e delibera n. 35 del 13.11.2017 

A D O T T A 

Il seguente regolamento che va a costituire parte integrante del Regolamento di Istituto. 

Art. 1 Finalità e ambito di applicazione 

Il presente regolamento disciplina ai sensi dell’art 40 del D.M 44/01 le modalità ed i criteri per il 

conferimento di contratti di prestazione d’opera per attività ed insegnamenti che richiedano specifiche e 

peculiari competenze professionali non presenti tra il personale dell’Istituto, nell’ambito della 

programmazione didattica annuale esplicitata nel POF al fine di 

- garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 

- realizzare particolari progetti didattici, 

- realizzare specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. 

 

Art.2 Criteri 

Per lo svolgimento di attività o progetti di cui all’art.1 per i quali si renda necessario il ricorso alla 

collaborazione di esperti esterni (liberi professionisti, associazioni culturali, cooperative e simili, Centri di 

Formazione Professionale), Il consiglio di Istituto, sentito il Collegio Docenti, definisce i seguenti criteri  per 

la individuazione degli esperti: 

- Assicurare trasparenza nelle procedure e nella selezione 

- Garantire la qualità della prestazione 

- Valutare piu’ opzioni sulla base di competenze professionali acquisite e titoli valutabili 

- Fra piu’ opzioni, valutare l’opportunità di dare la precedenza a personale docente esperto in 

servizio presso altre scuole statali, previa autorizzazione del Dirigente scolastico della scuola di 

appartenenza, ai sensi dell’art.35 CCNL 29.11.2007; 

- Nel caso in cui, nall’ambito di un progetto/attività, un esperto di provata competenza abbia già 

collaborato occasionalmente e proficuamente con l’Istituto negli anni precedenti, può essere data 

priorità alla conferma dell’incarico, che comunque  non comporta oneri aggiuntivi. 

Art.3 Procedura di selezione 

Il Dirigente Scolastico, sulla base del POF, individua gli insegnamenti e/o le collaborazioni per le quali 

devono essere conferiti incarichi ad esperti esterni e ne dà informazione con affissione all’albo e 

pubblicazione sul sito Internet dell’Istituto con apposito avviso.  

Gli avvisi dovranno indicare: 

- Requisiti obbligatori dell’aspirante, compresa l’iscrizione all’albo o all’ordine professionale, se si 

tratta di incarichi che devono essere conferiti a professionisti 

- I titoli e le esperienze lavorative richieste 



- Tipologia del contratto da stipulare 

- Oggetto  e durata della prestazione 

- La richiesta dell’offerta economica (Il corrispettivo) 

- I criteri di selezione, con la specifica indicazione dei titoli di studio e professionali nonché delle 

esperienze maturate con individuazione del campo di intervento, che saranno oggetto di 

valutazione 

- L’eventuale previsione di un colloquio cui sottoporre l’aspirante 

- Modalità e termini di presentazione delle domande 

Ciascun aspirante in possesso dei requisiti nel termine stabilito dall’avviso può presentare alla scuola 

domanda corredata da adeguato curriculum professionale e culturale. 

Art.4 Limite massimo del compenso attribuibile 

Salvo che non siano previsti compensi forfettari riferiti ad un intero pacchetto / programma di 

collaborazione,  si indicano i seguenti limiti massimi (lordo Stato) per il compenso orario: 

 Personale non laureato con specifiche competenze      Euro 35,00   

 Personale laureato con specifiche competenze      Euro 45,00 

 Docenti universitari         Euro 55,00 

 Personale con competenze particolarmente qualificate a livello  
       nazionale o internazionale                                                                                    Euro 65,00 

 

E’ altresì previsto acquistare “ Pacchetti progettuali” che prevedano oltre alla prestazione d’opera  la 

fornitura di sussidi didattici e di materiali. Nell’ipotesi suddetta si stipula un contratto di prestazione 

d’opera a compenso forfettario. 

 

Art.5 Criteri di selezione 

La definizione dei criteri di selezione è demandata ad una apposita commissione nominata dal Dirigente 

Scolastico. (vedi Appendice). 

I criteri di selezioni individuati dalla commissione sono resi pubblici contestualmente alla pubblicazione del 

bando. (vedi Appendice). 

Art.6  Valutazione delle domande pervenute 

La commissione aggiudicatrice, nominata dal Dirigente Scolastico dopo la scadenza dei termini di 

presentazione delle candidature previsti dal bando, predispone apposito verbale contenente la specifica e 

dettagliata indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, formulando una 

proposta di graduatoria. 

La graduatoria è approvata dal Dirigente scolastico ed è pubblicata all’albo dell’Istituzione scolastica.  

E’ fatto comunque salvo il diritto di accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di cui alle 

leggi n.241/1990 e n.675/1996 e s.m.i. 

Art. 7 Affidamento dell’incarico 



Conclusa la procedura di selezione, il Dirigente scolastico affida l’incarico mediante stipulazione del 

contratto di prestazione d’opera. 

 

Art.8 Pubblicità, attività informativa e trasparenza dell’attività contrattuale 

Il Dirigente scolastico, nella prima riunione utile, mette a disposizione del Consiglio di Istituto copia dei 

contratti conclusi e  relaziona sull’attività contrattuale svolta. Copia di tali contratti viene altresì affissa 

all’albo e pubblicata sul sito web dell’Istituto.  

I soggetti interessati alla documentazione hanno diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. Il 

rilascio delle copie in favore dei membri del Consiglio di Istituto e degli altri Organi dell’Istituto è gratuita ed 

è subordinata ad una richiesta scritta e  motivata.  

APPENDICE 

Criteri per la nomina degli esperti e dei tutor riferiti in particolare ai progetti PON: 
 
Criteri di valutazione figure interne: Tutor  
1. Possesso di titolo di studio afferente alla tipologia d’intervento  
2. Possesso di titoli specifici afferenti alla tipologia d’intervento  
3. Competenze informatiche  
4. Incarichi afferenti ai progetti Pon ( Tutor, esperto, valutatore)  
5. Incarichi interni alla scuola  
6. Essere insegnante della classe o dell’Istituto 
 
Criteri di valutazione esperto  
1. Possesso di titolo di studio afferente alla tipologia d’intervento  
2. Possesso di titoli specifici afferenti alla tipologia d’intervento  
3. Esperienza di docenza afferente alla tipologia d’intervento  
4. Esperienze lavorative afferenti alla tipologia d’intervento  
5. Precedente collaborazione con ricaduta positiva sugli alunni, afferente alla tipologia 
d’intervento  
6. Collaborazione con Enti/soggetti del territorio afferente alla tipologia d’intervento 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI - ESPERTO 

FORMAZIONE ACCADEMICA 

TITOLO VOTO PUNTI MAX 

Laurea vecchio ordinamento o magistrale 
attinente al modulo prescelto 

110 e 110 e lode 14  
14 106<=V<=110 13 

101<=V<=105 12 

V<=100 11 

TITOLI CULTURALI E FORMATIVI 

Dottorato di ricerca 180 CFU attinente al modulo prescelto 3 3 

Master universitario 60 CFU attinente al 
modulo prescelto 

I livello 1  
2 II livello 2 

Corso di perfezionamento universitario sulla 
didattica, inerente alle tematiche del modulo 

1 anno 2  
3 2 anni 3 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti strettamente alle 
tematiche del modulo (>=25 ore) 

2/corso  
10 

Titolo di specializzazione sul sostegno 2 2 



Partecipazione a corsi di formazione inerenti ai DSA (>=25 ore) 2/corso 6 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

Docenze universitarie sulle tematiche attinenti al modulo 2/anno acc 10 

Esperienza di docenza afferente al modulo prescelto 1/a.s. 
(min. 180 gg 

attività 
effettiva) 

5 

Esperienze didattiche debitamente documentate nel campo delle 
metodologie innovative (flipped classroom,  peer to peer, cooperative 
learning, classe 2.0, scuola 2.0, S.O.S.) – si valuta una sola esperienza 
per a.s. 

5/esperienza 25 

Precedente collaborazione con l’Istituto su tematiche afferenti al 
modulo, che abbia prodotto una ricaduta positiva sugli alunni 
(a giudizio insindacabile del gruppo di progetto) 

2/a.s. 8 

Attività professionale non scolastica coerente con il progetto 2 /a.s. 
(min. 180 gg 

attività 
effettiva) 

6 

Collaborazione con Enti/soggetti del territorio su tematiche afferenti al 
modulo 

2/intervento 6 

 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI - TUTOR 

FORMAZIONE ACCADEMICA 

TITOLO VOTO PUNTI MAX 

Laurea vecchio ordinamento o magistrale 
attinente al modulo prescelto 

110 e 110 e lode 14  
14 106<V<110 13 

101<V<105 12 

V<100 11 

TITOLI CULTURALI E FORMATIVI 

Dottorato di ricerca 180 CFU attinente al modulo prescelto 3 3 

Master universitario 60 CFU attinente al 
modulo prescelto 

I livello 1  
2 II livello 2 

Corso di perfezionamento universitario sulla 
didattica, inerente alle tematiche del modulo 

1 anno 2  
3 2 anni 3 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti strettamente alle 
tematiche del modulo (>=25 ore) 

2/corso  
10 

Titolo di specializzazione sul sostegno 2 2 

Partecipazione a corsi di formazione inerenti ai DSA (>=25 ore) 2/corso 6 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

Docenze universitarie sulle tematiche attinenti al modulo 2/anno acc 10 

Esperienza di docenza afferente al modulo prescelto 1/a.s. 
(min. 180 gg 
attività eff.) 

5 

Esperienze didattiche debitamente documentate nel campo delle 
metodologie innovative (flipped classroom,  peer to peer, cooperative 
learning, classe 2.0, scuola 2.0, S.O.S.) – si valuta una sola esperienza 
per a.s. 

5/esperienza 25 

Possesso di certificazioni informatiche  
ECDL o simili 
ECDL Advanced o simili 

 
2 
4 

4 



Coordinamento di gruppi di lavoro 
Incarichi di collaborazione interni nella scuola 
(si valuta una sola attività per anno solare) 

1 /anno 
solare  

8 

Attività di tutoring  in progetti di insegnamento e non (si valutano max 
2 attività per anno solare) 

2/attività 8 

 

 

Sub 5) Adesione all’Avviso MIUR prot.n. AOOUFGAB 820 del 18/10/17 “Piano nazionale di 

innovazione ordinamentale per la sperimentazione di percorsi quadriennali di 

istruzione secondaria di secondo grado” per la sez. tecnica indirizzo Turismo 

.. omissis ..   
Sub 6) Aggiornamento e integrazione P.T.O.F. 

.. omissis .. 

Sub 8 ) Nomina componente “studenti” per la Giunta 

.. omissis .. 
Sub 9 ) Concessione laboratori e aula magna a Enti esterni 

.. omissis .. 
Sub 10 ) Variazioni e storni P.A 2017 

.. omissis .. 

Sub 11 ) Variazioni e storni P.A 2017 

.. omissis .. 
Alle ore 19.15 la seduta è tolta. 

 

 Il Segretario Il Presidente 

 Prof. Milla Lacchini Tiziano Bordoni 

 

=========================================================================== 

Estratto conforme all’originale 

 

 

 Il Direttore Serv. Gen. Amm.vi Il Dirigente Scolastico 

 Fabrizio Brini prof.ssa Milla Lacchini 
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